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    citazioni di Assagioli su ‘rapporti umani’



RAPPORTI UMANI
Psicosintesi individuale e Psicosintesi inter-individuale - Si integrano reciprocamente, anzi sono necessarie l’una all’altra. Infatti:1. Non ci può esser vera psicosintesi individuale senza retti rapporti umani - molti conflitti individuali sorgono ed esistono in rapporto con altri (genitori, coniugi, ecc.). 2. Si può aver una psicosintesi interindividuale solo fra individui che abbiano un certo grado di psicosintesi individuale. Molti (e purtroppo molti dirigenti!) proiettano i loro conflitti interni nei loro rapporti inter-individuali e di gruppo. (sviluppare). Proposta di psicanalizzare i dirigenti politici!!

Quando ci si rende conto di quanto ogni essere umano sia complesso, multiforme, contradditorio, quanto sia un insieme di elementi diversi e contrastanti (cominciando da ognuno di noi!), allora si diventa comprensivi e tolleranti.
Psicosintesi Interindividuale - È l’arte della Lubrificazione. (Parte importante dell’arte di vivere e della psicosintesi interindividuale). Gli ingranaggi dei “rapporti umani” hanno bisogno di esser lubrificati con vari “olii essenziali”: comprensione amorevole, pazienza, bontà, generosità, fiducia, apprezzamento e lode, umorismo. ID 8500
Conclusione pratica - Comprensione amorevole degli altri - 1. Non si tratta di ragione o di torto, di qualità o di difetti, ma di polarità e di qualità. Se entrambi riconoscono ciò, il problema è “svelenato”. 2. Tutte le personalità sono imperfette, cominciando dalla nostra. Non pretender dagli altri...! Prima accettarli; poi, se lo desiderano, aiutarli fraternamente, ma non criticarli, né intromettersi. Amare Irradiare Apprezzare.

Ricordare che vi è merito spirituale di esser in armonia con chi ci urta! Sono “strumenti di Dio”! Pialle per lisciarci!!

Psicosintesi + Yoga - Serio avvertimento. Far uso buono di qualsiasi “potere”. “Legge del boomerang”. Quello che proiettiamo, che emaniamo (anche inconsciamente), ricade su di noi. (Aspetto della Legge di Causa ed Effetto (Karma) ) - Perciò cominciar col dare quello che si vorrebbe ricevere (e viceversa)! - ID 16627

Volontà buona. Metodi pratici - 1) Profonda convinzione di quanto sopra, proposito fermo 2) Uso a questo scopo dei procedimenti/metodi già insegnati. 1. Autosuggestioni, ecc. Soprattutto agire “come se”, agire con benevolenza, simpatia, cordialità, cercar di sciogliere i nodi e non di tagliarli. Non si può certo abolire lotta e competizione, ma serve in essa spirito più alto di lealtà, un senso cavalleresco e sportivo. Cercar di risolvere i malintesi. Proporsi di usare le Golden Rules.

“Andare incontro”. Consiste nel fare noi il primo passo verso l’altro, il tendergli simbolicamente la mano. In questo modo si possono rompere le barriere di diffidenza, paura, autodifesa che tanto spesso impediscono i retti rapporti umani. Questo non richiede molto, può bastare il semplice atteggiamento e dimostrazione della benevolenza di cui ho parlato prima. Talvolta può esser sufficiente un semplice sorriso. Come ha detto Inayat Khan “Il sorriso è uno strumento potente, può servire a rompere il ghiaccio”.

I. Lavoro generale - Metodi - 1. Illuminazione, spiegazione 2. Conforto, suscitamento, appello delle energie latenti, ottimismo (nuovi pensieri) 3. Purificazione dei motivi 4. Sublimazione delle energie 5. Allargamento della visione della vita. Tolleranza. Comprensione dei punti di vista altrui. 6. Benevolenza. Bontà illuminata.

Uscire dall’egoismo e dall’egocentrismo che limita, accieca, separa. Pensare alle altrui sofferenze. Voler comprendere gli altri, mettersi dal loro punto di vista. Sfrondare e ridurre al minimo/nocciolo le ragioni di dissenso. Scoprire terreno comune. Amare. Ciò non implica debolezza (sviluppare).

Maria - Martha - Uccelli Migranti, R. Tagore 184 (p. 88). Chi troppo è assorto nel fare il bene non ha tempo per essere buono. ID 14606

Isolated man is an “abstraction” it does not exist! - Man is a “relation” (Keyserling) - Man’s multiple “connections” (physical, emotional, mental)

Psychology helps to consider each other human being as a Thou, a being, a soul... hence respect, appreciation - granting of freedom not as an object, an “it” to be exploited. ID 18260

Right Relations - Enormous waste on all the three planes produced by conflict, antagonism, strife, selfishness, separateness, barriers, grasping, oppression, violence. Enormous benefit - elimination of the waste - fruitful utilisation of the energies thus conserved. Great material, emotional, mental wealth thus at the disposal for creating the New Civilisation and the New Culture. Elimination of incalculable suffering and of mass of bad karma already produced and being constantly produced by wrong relations. (develop) - Each individual and group is responsible and must pay in full for the conditions created by wrong relations.

Psychology in the New Age - Understanding of others (( Needed for harmonious group integration and activity )). Usefulness of differential psychology of the unique individual I. Typology - but not labelling! rubricizing! Only step to II. Existential understanding through empathy, intuition, love, identification.
Goodwill = loving will. Love and Will. Relationships: 1. Opposition ? 2. Co-existence 3. Right proportions (develop the weaker) 4. Harmonization 5. Cooperation 6. Blending

Right Relations - “Law of the boomerang” (An aspect of the Law of Cause and Effect). All what we send, emanate (also unconsciously), returns to us. Its application: Begin by giving what you want to receive! (Love [without attachment, outgiving), Joy, etc.)

Psychology helps us to the fundamental recognition that in each individual (including oneself!) and in each group there exist both the worst and the best and that the only way to evoke the best in others is that of using and offering the best in ourselves.

Psychosynthesis is in a sense the Science of Relationship (or right relationships). In another sense is the Science of (right) proportions. Specifically: 1. Right proportions between extraversion and introversion (so much need now, when there is such an excess of extraversion). 2. Right proportions between ascending life (aspiration - communion - penetration) and the descending life (precipitation, manifestation). Also here there is a great excess of the descending trend. develop.

Unification between individuals - Stages: Communication - Understanding - Interplay - Contacts - Blending/Groups - Cooperation [See Group Life] - Result - Right Relations.
Goodwill - Understanding --> Appreciation. Interdependence. Gratitude. Sharing. Generosity. At least “meeting half way”, then go further! Courage! Active, dynamic, creative goodwill.

If the individual is not unified, if there are conflicting parts in himself he cannot fit in harmoniously in groups... (develop). Here appears the essential importance and function of psychology. Stages of psychosynthesis: Know thyself - Possess yourself - Transform yourself

Elimination (“death”) of personal self-assertion - as pre-requisite of right relations (within the couple and all groups). Accomplished through: 1. Goodwill 2. Substitution with the assertion of the (One) Self.
“É pericoloso aver ragione ... aver ragione è sempre stato la fonte di tutte le intolleranze”. Paul Tournier, De la solitude à la communauté.

Comunicazione - Sinonimo di Rapporti. “Tradurre” i fatti e problemi dei rapporti in linguaggio cibernetico (comunicazioni). Ad es. “feed-back” = reazioni, response di una persona alle “comunicazioni” che riceve.
Tecniche attive specifiche - Comprensione. Andar incontro. “Far il primo passo”. Ricercare, accentuale e allargare i punti e le aree di accordo (orizzontali e verticali). Rapporto umano. Empatia. Inclusività. Distinguere fra fini e mezzi. Riconoscimento della necessaria diversità dei mezzi. Coesistenza. Emulazione senza lotta. Cooperazione (anche parziale). Convegni, scambi di punti di vista. Eliminazione di malintesi. Semantica. Comunicazione chiara e ampia (reciproca informazione). Compiere atti di buona volontà. Dar esempio. Far conoscere gli esempi individuali e collettivi di b.v. e i loro benefici effetti. Gioia Entusiasmo “Calore”.
Volontà buona. II. Metodi per educarla: 1) Comprensione e amore per gli altri: allargamento della sfera: famiglia, gruppo, nazione, umanità. 2) Limitazione e trasformazione della lotta. L’arma dell’amore. 3) Realizzazione del nostro posto nell’universo 4) Adesione alla legge di evoluzione e alla volontà cosmica.  Senso del divenire cosmico, del progresso, dell’anelito, del fine misterioso cui tende l’universo, intuizione di una Volontà cosmica e adesione ad essa, dedizione ad essa in armonia con l’infinito.

Volontà buona - Non imporre la propria volontà neppure a fin di bene. Errori e mali che ne derivano: o si provocano ribellioni, o si fanno dei rammolliti, incapaci di guidarsi da sé. Vedi “Unity”, Aug. 1923, p. 142 (buono)

Amore - Offensiva della bontà: sconcerta e disarma l’avversario (1), lo obbliga a combattere su un altro terreno, più nobile, con altre armi. (Cardinal Federigo e Innominato ??). Questa volontà buona deve essere permeata di forza non meno che fervida d’amore. Finora il gran male è stato che la bontà era debole.  (1) S. Francesco e il lupo di Gubbio.
Un accordo non è di 2 note, ma di 3 - Fra due Anime non si può essere vero accordo se non si unisce la terza nota: Dio.

Coloro che frequentiamo tendono a plasmarci a loro immagine e somiglianza; è una constatazione formulata/espressa dalla saggezza popolare nel proverbio: “Chi va con lo zoppo impara a zoppicare” e in altri consimili. Eppure dice il Lubbock, “noi ci diamo ogni cura per esaminare il cane o il cavallo che desideriamo acquistare, ci informiamo della sua genealogia, del suo addestramento, del suo carattere, mentre troppo spesso lasciamo quasi del tutto al caso la scelta dei nostri amici, ... scelta dalla quale l’intera nostra vita può essere influenzata in bene o in male”. Conviene quindi osservare bene l’effetto che hanno su di noi le varie persone che pratichiamo; proteggerci con fermezza da quelle che ci sono dannose sia evitandole, sia, quando questo non è possibile, restando vigili e positivi in loro presenza in modo da non lasciarci trascinare o assorbire da loro. Si noti bene che per far ciò non occorre affatto assumere un contegno antagonistico; è un atteggiamento tutto interiore che permette rapporti non solo cortesi, ma pure benevoli. Tale serena fermezza costituisce un ottimo esercizio di ginnastica della volontà, del genere di quelli consigliati nel cap. e in questo senso la persona che poteva esserci tanto nociva diventa un istrumento di bene. É ben vero che la volontà è una bacchetta magica che cambia in oro tutto quello che tocca. D’altra parte consigliamo vivamente di cercare con cura e di coltivare con amore le buone amicizie. L’amicizia è una vera arte, direi un’arte bella, che in passato era giustamente tenuta assai in onore e che ora è invece trascurata, mentre dà alcune delle gioie più dolci e degli aiuti più preziosi che si possono avere nella vita. E il miglior modo per farsi dei buoni amici bisogna cominciare per esser tali noi stessi. 

Per influire efficacemente sugli altri vi sono metodi diversi (quasi opposti) da alternare opportunamente: 1. Metodo “solenne”: “messa in scena”, “rituale” per predisporre e suscitar stato di coscienza insolito, ... 2. Metodo “casuale”: dire “incidentalmente”, “casualmente” qualcosa, in modo indiretto, impersonale - citar esempio altri, “en passant”, “senza parere”, senza “applicare”. 3. Mostrare il vantaggio la convenienza altrui 4. Far apparire la cosa come difficile, come una concessione, “far cascare dall’alto”.

Istituto per il miglioramento dei rapporti umani - 1. Genitori e figli (bambini difficili, eccezionali, ...) 2. Fidanzati e coniugi 3. Superiori e dipendenti.

Amore delle anime - “What gave him his extraordinary power over men was this: that from the Pope to the beggar, from the Sultan in his pavilion to the robber in the wood, there was never a man who looked into those brown burning eyes without being certain that Francis Bernardone was really interested in him, in his own inner life from the cradle to the grave [et ultra!]; that he himself was being valued and taken seriously, and not merely being added to the names in some clerical document”. “He treated a mob of men as a mob of kings”. Chesterton

Inter-individual Psychosynthesis - The value of group relationship (mutual love and strengthening resulting in joy). IX. 1, 14, a. 14

Interpersonal (and social) Psychosynthesis - Dominance and Submission. Right and wrong kinds. See Maslow Farther Reaches, 360 and foll. Right “submission”: Acceptance, Indifference, Positive attitude.
Psicosintesi interindividuale - Principio fondamentale: Unione nella diversità. Unità essenziale nella diversità delle forme, della qualità, dei metodi, delle funzioni. Accettazione reciproca delle diversità. Riconoscimento pieno della utilità, anzi della necessità di tendenze e attività “polari”: novatori e conservatori, pionieri e “coloni”, ecc.  (svilupp.)

Psicosintesi interindividuale - Rapporti con - superiori - uguali - inferiori. Esaminarli separatamente e poi le loro mutue inter-azioni - Problemi - Compiti - Metodi

Nell’amicizia le anime si uniscono e si confondono l’una nell’altra così che più non si trova il punto di unione delle medesime. Se mi si imponesse di dire perché amo quella persona, sento che non potrei esprimermi altrimenti che così: “A me pare di essere lui, a lui pare di essere me”. Montaigne

Psicosintesi inter-individuale - Simpatia Sinergia (della volontà) Sintropia.

Psicosintesi interindividuale - Riconoscimento della Realtà superpersonale - la personalità, l’individuo non ne è che un “organo”. Keyserling, Le monde qui nait, 160.

Psicosintesi inter-individuale - Socialità - Comunità - Cerchi sempre più ampi: 1. Famiglia. “Cooperativa famigliare”. Prestazioni d’opera. 2. “Squadre” di coetanei. (Sconto) 3. Cittadinanza. Città 4. Nazione 5. Unità internazionale.

Inter-individual Psychosynthesis - General points: 1. Constant use of analogies from the physical body: cell, organ, apparatus, whole body 2. Constant application of the techniques of individual psychosynthesis to inter-individual psychosynthesis [plur.]          

Interindividual Spiritual Psychosynthesis - Psychosynthesis as identification with the soul of an “object”. Suzuky, Zen Buddhism and its influence, 226-227

Psychosynthesis interindividual - “In a competitive society one man’s freedom is too often another’s man bondage”. M.M. Kaplan, “Reconstructionist” Nov. 1949, 23

Inter-individual Field - Masses and élites (pioneers). Conformity and advancement.

Unification - Communication, Understanding, Interplaying Steps, Stages, Group, Cooperation and Right Relations, Good Will. Good Will requires understanding (psychology!). Psychology and - Right Relations - Goodwill - Group Endeavor

From Relation to Identification - Stages. 1. Connection (establishing of the relationship). Linking. 2. Interplay (at first it might be conflict!). 3. Attraction (“love”) 4: Approach (increasing) 5. Contact - touch - at first momentary, then gradually more frequent and lasting - finally constant 6. Blending (gradual), Communion. Unification a) in consciousness b) in action. Cooperation 7. Unity. Identification.

Psychosynthesis - Interindividual Psychosynthesis - Psychosynthesis and the Science of Service, the technique of correct group relations. Importante. See T. II, 36 p. 9 sviluppare molto point. 2

Inter-individual Psychosynthesis - Techniques - “To distinguish essentials from non essentials”. Sense of proportions. “Accent of importance”.

Identification - Difference between “empathy” (= loosing oneself in the object) and inclusion (relation, extension of oneself). Very well explained by Buber, Between Man and Man, 97. Three kinds of (dialogical) relations: id. 99 ...

Inter-individual Psychosynthesis - Emulation - From competition to cooperation through emulation. Emulation. Its nature, a form of cooperation...

Psychosynthesis Group - Inter-personal Psychosynthesis - The Self and communion of the Selves. “Il [le soi] est essentiellement constructeur, agglomérateur et groupant. Il est compagnon. Il est socius. La société est une mise en commun des soi…”. L. Daudet, L’Hérédo, 21

1 - Complete mutual freedom in all that does not directly concerns Group cooperation 2. Mutual concessions in Group interplay (develop). Examples.

Mezzi - Amore e Volontà Amicizia Generosità Compassione. Temi del Corso e delle prossime 5 lezioni. Ma anche fermezza - richiesta di reciprocanza - chiedere ciò che è giusto (senza “comandare”, esigere, imporre).

Interpersonale Psicosintesi - Terapia - Stabilire giusti rapporti umani è parte importante della psicoterapia (Buber e altri). Sviluppare. Però giusti rapporti con gli altri possono venir stabiliti soltanto se si sono stabiliti prima “giusti rapporti con se stessi”!! D’altra parte un giusto rapporto con un altro “Tu” può aiutare a crear giusti rapporti con se stessi. Ciò avviene soprattutto se l’altro Tu li ha già creati con se stesso, almeno in notevole misura, se egli è più avanti in quella via (Educatore, Medico, Guru)

Inter-individual - Technique of Emulation - Its difference from competition. It excludes all “antagonism”, all attempt to hamper the work of other groups. Its bent “to do better than”. It is constructive. It is a form of “independent cooperation” towards a same goal. It utilises es - sublimating them - combative and competitive drives. Used in - education - sports - financial campaigns. It can be used more specifically and deliberately for psychosynthetic purposes. Instances.

Technique of interindividual Psychosynthesis - It is in the true interest of the group itself that individuals should not “lose” themselves completely in the group. Problem of the extent, of the quota of the participation of individuals in a group. Resist the tendency to throw oneself completely into the group, it may be a form of evasion from individual responsibility to one’s Soul and to other groups. Right proportioning of the participation. It prevents also reactions. Examples: The Couple, The State etc. Make a right use of the principles of “distance”, and of “tension”.
Inter-individual Psychosynthesis - Therapist. Educator. Meditation. Yoga. “The essential part of meditation is taught by example, not by precept. The teacher has to do what the pupil wishes to be able to do. He must be in the mental state which the student is aiming at. ... If his [teacher’s] whole strength of will, emotion, thought and sensation is engaged in learning from his Divine Principles, the consciousness of the student will tend to rise to the same level of freedom and inspiration”. The Way of Silence VII (Principle) 63-64

Meglio sorridere che esser ostili. Ricordar sempre l’Anima che c’è dietro la piccola personalità, sia nostra che altrui.
Aiuto reciproco - Farsi “suggestioni” l’uno all’altro fra coniugi, amici, collaboratori, “fratelli”. Essere a vicenda positivi e ricettivi. (svilupp.)

Psicosintesi interindividuale - a. Il Gruppo famigliare - Collaborazione dei figli all’andamento famigliare - Grandi vantaggi educativi - Disciplina nell’attività - Gioia del sentirsi utile - Senso di responsabilità - Dare e ricevere - (giustizia) - I figli educatori dei genitori!!

Compito attuale: intesa e cooperazione fra uomini del VI e uomini del VII Raggio. Sviluppare. Vedi art. di T. su VI° e VII° R. (in / Rays... e Beacon)
Cooperation - First requirement: Right communication of true facts (and this requires right observation and elimination of the distortions produced by glamor) – develop

Nel “giudicare” le persone: Non etichette, ma Bilancio!

Dare        Avere

Qualità    Difetti

Pro-Contro obiettivamente! Poi: 1. Puntare sul “pro” - utilizzarlo – svilupparlo 2. Difendersi dal “contro”, cercar di “neutralizzarlo”. Resistere positivamente ad esso, ma non combatterlo aggressivamente.

Psychosynthesis - Individual and Mankind True Freedom - “Freedom is the harmonious, unimpeded working of the law of one’s own nature. The true nature of every man is found only in the whole. A man is ideally free only so far as he is interpermeated by every human being; he gains his freedom through a perfect and complete relationship because thereby he achieves his whole nature. Hence free-will is not caprice or a whim or a partial wish or a momentary impulse. On the contrary, freedom means exactly the liberation from the tyranny of such particularistic impulses. When the whole-will has supreme dominion in the heart of man, then there is freedom. ... Freedom then is the identifying of the individual will with the whole-will, the supreme activity of life.” M.P. Follett, The New State
La forza, il potere, ogni atto di moderazione, di bontà, di generosità è grandemente apprezzato e provoca riconoscenza - ma prima bisogna far sentire la forza! 24-I-27

Meravigliosi sono i rapporti inter-individuali: come ognuno è per l’altro il giudice, il “messo di Dio”, l’istrumento di Dio, il punitore, il premiatore. Studiarli Sviluppare Scriverne, con esempi.
Esercizio di volontà - Esercitare il potere di azione, di irradiazione dell’occhio. Esercitare l’occhio a guardare con fermezza, con decisione, cose e persone. Non abbassare lo sguardo di fronte ad altri, di fronte allo sguardo altrui.

Marriage as a mission. Marriage as an art. The art of marriage. It needs adequate knowledge - training - technique - good will...

Vital interplay requires: - good will - willingness to certain “sacrifices” (spontaneous and joyous) - sincerity and open heartedness towards each other, trying to face and solve impersonally the problems of the Ψς. Elimination of all domineering attitude, of all self-assertion, “will to power”. It should be a joint creation in which both find self-expression of a part of themselves, while finding in other constructive ways right expression of the quota of energies which cannot be incorporated/included in that particular Ψς (this should particularly be done with the fighting energies: find a right use of them outside!!).
Potere - Gli atti di energia giusta - il resistere fermamente alle pretese e alle prepotenze delle personalità altrui non provoca risentimento od ostilità permanente. Ho osservato molte volte come degli atti di energia giusta, seguiti da un atteggiamento sereno (o anche da qualche atto di benevolenza) non lasciano strascichi, anzi le persone si ammansiscono, divengono più “tenere” e premurose. Dopo che si è fatta sentire

Introduzione - Importanza - “L’uomo è un rapporto” - Ignoranza, “analfabetismo”! Errori - Urgenza della Ψς interindividuale.
Queste attività interiori e soprattutto l’ultima, quella dell’ascolto, della ricezione degli influssi superiori, delle ispirazioni e dei comandi dello Spirito oltre al loro valore intrinseco possono aiutare efficacemente a risolvere problemi e a eliminare i contrasti che come ho detto si presentano inevitabilmente nella convivenza. Il chiedere ispirazione e guida, “spersonalizza” quei conflitti, elimina le reazioni emotive e permette di “vedere chiaro” e di ricevere l’aiuto dall’Alto.

Da ciò si possono trarre importanti deduzioni pratiche. La prima è che occorre innanzitutto proporsi di attuare la propria psicosintesi o, più realisticamente, una certa misura di dominio e di regolazione delle proprie tendenze contrastanti e dei propri personaggi interni. Evidentemente se ci sono dei conflitti, delle subpersonalità contrastanti in noi, non ci può essere armonia con un’altra persona. Infatti la nostra subpersonalità A può essere in armonia col coniuge, ma la subpersonalità B è invece in contrasto. E lo stesso può avvenire nell’altro.

Il rispetto della personalità altrui quale è ci induce ad evitare ogni lotta per il dominio. L’autoaffermazione può essere considerata come una manifestazione dell’egoismo naturale per cui ognuno cerca di ricevere e non di dare, esige più di quanto conceda. Questa è una delle cause più frequenti di conflitto.

Nel campo della volontà i rapporti interpersonali hanno una grande importanza, sia in generale, sia particolarmente nella vita coniugale, poiché sono spesso la causa dei più aspri conflitti che possono portare fino alla dissoluzione del matrimonio. Tali conflitti sono prodotti dalla tendenza all’autoaffermazione, al dominio, all’imposizione della propria volontà. Si noti che è una tendenza che esiste in tutti e non soltanto nei tipi costituzionalmente volitivi, imperativi. Esiste anche nei deboli, come reazione o ipercompensazione del senso di inferiorità o di una reale deficienza. Questi conflitti possono essere attenuati e anche risolti mediante un franco riconoscimento e un esame sereno e approfondito del problema da parte di entrambi, con la buona volontà di risolverlo e di usare i mezzi adatti.

Stabilità, sicurezza e pace esistono e si possono trovare, ma soltanto in una sfera superiore di realtà, nel trascendere là ove dimora il nostro vero essere, il Sé spirituale. Ma è illusione cercare quella stabilità e quella pace nella vita personale, la quale include i vari rapporti con gli altri. Il Sé spirituale vive in una sfera di realtà che ha leggi ed essenza del tutto diversi dalla sfera del divenire, del mutare, dell’evoluzione.

Il rispetto della personalità dell’altro, il riconoscimento del suo diritto a essere se stesso sono essenziali, non soltanto per una vera e propria psicosintesi della coppia, ma anche per evitare i contrasti che amareggiano la vita matrimoniale, i conflitti che ne mettono in pericolo la continuità.

Se una persona ha due o più subpersonalità in contrasto tra loro, non può creare un rapporto armonico con gli altri. Se la subpersonalità A si armonizza, si intende con un’altra persona o con un gruppo, la subpersonalità B invece si oppone ed è in conflitto, o viceversa. Inoltre noi tendiamo a proiettare tanto i nostri conflitti quanto le nostre tendenze aggressive e combattive sugli altri; perciò condizione necessaria di una buona psicosintesi interindividuale è un certo grado di psicosintesi individuale in tutti i componenti.

Ma è vero anche l’inverso: un ambiente famigliare, sociale, nazionale pieno di conflitti può ostacolare grandemente la psicosintesi armonica dei singoli, può suscitare conflitti fra gli individui e la società.

Con la generosità si disarmano gli altri, perché si tolgono loro dei moventi psicologici, non materiali, di rivendicazione e di aggressività.

Indulgenza (Veniam damus...). Generosità. Comprensione. Ciò non esclude fermezza - saper dir di no senza emotività. Non reagire emotivamente sullo stesso piano.

Scienza della psicodinamica. Applicazioni ai conflitti psichici. Principi fondamentali - Per risolvere i conflitti esterni con gli altri esseri bisogna prima risolvere i conflitti interni. E in modo ancor più generale: per dominare le forze psichiche esterne (negli altri - collettive) bisogna prima aver dominato le corrispondenti forze psichiche in noi. Prima regola: Esser consapevoli del meccanismo o tendenza proiettiva. Non proiettarle all’esterno, sugli altri. In altre parole, non attribuire agli altri tendenze, atteggiamenti, idee che sono in noi.

Applichiamo ciò ad un genere di conflitti molto diffusi e particolarmente acuti ora - quelli prodotti dalle energie aggressive e combattive. Se abbiamo ostilità contro altri, la “proiettiamo” in loro, cioè crediamo che siano essi ostili contro di noi, mentre non lo sono affatto! Questo è altrettanto errato quanto la credenza dell’uomo primitivo nella ostilità delle forze naturali!! Da ciò idee di esser perseguitati o minacciati. Reazioni di difesa e di ostilità che possono creare l’ostilità altrui. Da ciò circolo vizioso o, in termine moderno, “reazioni a catena”.
Come impedire o evitare tale proiezione? 1. Riconoscerla come tale! 2. Anche quando altri si dimostrano ostili: ci criticano, ci biasimano, ci attaccano, riconoscere che spesso non ce l’hanno veramente con noi; proiettano su di noi una loro ostilità dovuta ad altre ragioni, scaricano su di noi una carica che non possono, al momento, per determinate ragioni dirigere sulla vera causa della loro ostilità, e perciò non va presa “come fatto personale”. Questo è stato molto bene messo in evidenza da Laura Huxley nel primo capitolo che dà il titolo al suo libro: You are not the target! Non siete voi il bersaglio.
L’individuo isolato non esiste: l’Io, lo voglia o no, è intessuto anzitutto in una fitta rete di rapporti interpersonali e sociali; inoltre è parte integrante della vita universale, con la quale ha rapporti molto maggiori di quanto generalmente si accorga.

La psicosintesi individuale non è, e non può essere, fine a se stessa, poiché ognuno di noi è intimamente connesso nella vita con altre persone e con gruppi, cioè ha rapporti attivi e ricettivi interpersonali e di gruppo. Occorre quindi che il piano di vita individuale sia coordinato, integrato, armonizzato con piani che comprendono anche altre persone. Si tratta di formulare e attuare piani e programmi specifici per svolgere le nostre varie parti nella vita associata, e per compiervi le varie funzioni che essa richiede.

Le difficoltà e i contrasti nei rapporti umani dipendono soprattutto dall’eccessiva tendenza all’autoaffermazione e dalla sopravvalutazione del successo esterno. Ciò porta a svalutare o a reprimere i sentimenti superiori: la capacità di comprensione amorevole, la compassione, l’amore altruistico. Occorre quindi rivalutare e sviluppare attivamente quei sentimenti.

“Se a ciascun l’interno affanno - si vedesse in fronte scritto - quanti inver che invidia fanno - ci farebbero pietà”. (Metastasio)

Psychosynthesis - It is urgent to establish Spiritual “Airways” between nations, institutions, movements, and across continents. Let us give to this work comparatively at least as much energy, determination, desire, time, efforts as those which are given to establish airplane communications throughout the world. 20-IX-37 - ID 19183

Questi tesori spirituali tendono da sé a diffondersi in mille modi, senza sforzo cosciente, anche a nostra insaputa, manifestandosi in ogni parola, in ogni atto, con un’irradiazione invisibile ma potente. Invece, di solito trascuriamo questo dovere fondamentale, e presuntuosi, impazienti e leggeri ci sobbarchiamo senza esitare all’arduo compito di migliorare... gli altri. Appena abbiamo qualche piccola moneta ci affrettiamo a fare i benefattori e i filantropi, senza pensare alla piccolezza del nostro dono, ai debiti interni che abbiamo ancora da pagare, senza ricordare che - come dice Tagore in uno dei suoi fini e saggi aforismi - “Chi è troppo assorto nel fare il bene, non ha tempo per essere buono”.
Quello che facciamo degli altri (Come li rendiamo).
Come si crea la comprensione – 3) Mediante la sincerità reciproca, il parlarsi a cuore aperto, da anima ad anima, con la mutua volontà buona, mettendo da parte ogni pretesa di “aver ragione”, partendo dal punto che tutti abbiamo torto, muovendo insieme alla ricerca della verità reciproca. Comprensione amorevole. Confessione reciproca. “Partecipazione” dei Gruppi di Oxford. Aiutandosi gioiosamente a diventare ciò che di meglio possiamo. Tale sincerità è liberatrice e creativa.

Mi ha chiesto dell’impersonalità fra i membri di un gruppo. Significa non prestare attenzione, non dare importanza, non giudicare o criticare le personalità dei membri di un gruppo. Naturalmente queste personalità sono molto imperfette, come le nostre, e fanno ogni tipo di errori e cantonate. Ma non spetta a un membro di un gruppo criticare, o perfino correggere o consigliare. La personalità è sempre affare della sua Anima. (Impersonalità nei gruppi)
Ogni valutazione di voi è fondamentalmente sbagliata: primo, perché non sono in grado di conoscervi, quindi hanno il diritto di sbagliarsi. E poi perché di solito la gente si sbaglia. Per cui che importanza ha? Metafisicamente, voi siete quello che siete, diciamo così. Psicologicamente siete in un continuo divenire. C’è una crescita continua, per cui non siete quelli che eravate ieri. Per cui che importanza ha? Normalmente le persone vi giudicano da quello che eravate, e quindi non possono aver ragione. Se voi siete sempre diversi, loro sono sempre in ritardo. Quindi il vero atteggiamento è di deporre ogni interesse per il giudizio altrui. (Il bisogno di approvazione)
E poi anche per gli altri, perché finché ci sono conflitti in noi, non possiamo creare retti rapporti con gli altri. Infatti, se con un’altra persona una parte di noi è in buoni rapporti, un’altra parte può essere in cattivi rapporti. Insomma, non ci possono essere giusti e buoni rapporti con gli altri, se non c’è una qualche giusta misura in noi, o per lo meno se non c’è consapevolezza della disarmonia e se nei rapporti con gli altri non teniamo a bada certi elementi e lasciamo esprimere solo gli altri. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Più importante di tutto – solo con una base spirituale, vale a dire, quando si basa su un sistema di valori e di metodi spirituali, può ogni relazione essere produttiva e creativa. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

Questo è un modo di “porgere l’altra guancia”. Una guancia d’amore e comprensione, anziché di ritorsione e punizione. (Risposte di Assagioli sulla volontà – ID 21900)
Dovremmo poi venerare tutte le Anime celate dietro alle personalità (le anime sono in realtà una anima divina). Noi parliamo continuamente di unità della vita ma praticamente viviamo nella separazione: si tratta di portare nella coscienza personale la coscienza dell’unità, di disfare l’abitudine dell’idea di separazione continuamente alimentata dallo spettacolo di separazione che le “forme” (personalità umana, e tutte le “forme” viventi) ci offrono. Dobbiamo interiorizzarci, dobbiamo aspirare seriamente alla coscienza unitiva, al riconoscimento vitale e costante dell’unità dell’anima, della fraternità essenziale, quella fraternità che non è una questione sentimentale ma un fatto di natura. Se tenessimo realmente presente che dietro ad ogni “persona” c’è un’Anima Divina, avverrebbero dei piccoli “miracoli”. Prova di questa reale unità sono certi improvvisi riconoscimenti interiori fra le Anime quando le “personalità” non si conoscono; riconoscimenti sereni, vitali, luminosi, pieni di letizia, che acuiscono in noi l’anelito alla vera vita spirituale, all’attuazione del suo regno sulla terra, ad acquistare sempre più coscienza del “senso esoterico”.

Quando riuscissimo a comunicare realmente da Anima ad Anima, da Cuore a Cuore con i nostri fratelli, ciò trasformerebbe in verità la vita umana sulla terra. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)
Fondamentalmente, l’atteggiamento migliore è di non prestare attenzione alle impressioni che facciamo sugli altri, innanzitutto perché – come qui è ben detto – sforzarsi di vivere delle vite radianti e magnetiche è proprio quello che ho detto io, è il lasciar splendere la nostra luce; e poi, perché se prestiamo attenzione al nostro effetto sugli altri entriamo in una confusione totale, perché l’effetto è diverso per ogni persona, e spesso anche del tutto opposto, nel senso che la stessa cosa produce un effetto opposto su persone diverse. (1965-08-30 Glion – La funzione del male)
Un aspetto importante del sacro è collegato alle relazioni umane. Consiste nel considerarci l’un l’altro dei “Tu”, non oggetti o “lui” o “lei”. Ne ha trattato molto bene Martin Buber nel suo libro Io e Tu, che vi raccomando di leggere e di assimilare. Una consuetudine orientale è di aiuto diretto nel metterlo in atto. È l’utilizzo come saluto della parola Namaskara (Nota: la “a” finale non va pronunciata), che può essere tradotta come “Saluto il Divino che è in te”. Da un punto di vista spirituale questo saluto ha il potere di evocare la nostra divinità essenziale e, se usato con costanza e consapevolezza del suo significato spirituale, può essere d’aiuto nel ricordarci di trattare gli altri come Anime e non come personalità. Fa risuonare una nota di rispetto e di consapevolezza spirituale che ispira: in altre parole, crea una relazione sacra.

Possiamo rivolgere il nostro saluto anche a noi stessi, alla divinità che è in noi. La personalità saluta con riverenza il Dio interiore, ciò che i cristiani chiamano il Cristo interiore o la scintilla della Divinità. Possiamo usarlo quando ci svegliamo, a tratti durante il giorno e quando ci corichiamo. E ogni volta che incontriamo degli amici, invece del consueto “ciao”, o dell’“arrivederci” quando ci congediamo, possiamo aggiungere ad alta voce o silenziosamente “Namaskara”. (Il nuovo senso del sacro)
Il magnetismo orizzontale è creato dall’attrattività spirituale del nostro essere ed è prevalentemente inconscio. Ciò che siamo spiritualmente costituisce un magnete, un centro attrattivo di luce e di amore verso il quale la gente è richiamata. Ne possiamo trovare prova direttamente nella nostra vita: siamo attirati da coloro nei quali percepiamo di trovare comprensione, aiuto, consolazione e ispirazione, il che sta di nuovo a indicare la responsabilità nonché la grande opportunità che ognuno di noi ha. Man mano che progrediamo, diventiamo sempre più magnetici e dobbiamo dare una risposta a coloro che sono attratti da questo magnetismo. È fonte di ispirazione comprendere che, a ogni nostro passo lungo il Sentiero, la nostra irradiazione spirituale muta, si eleva e si intensifica. (Irradiazione di ciò che è stato contattato)

La sua funzione [della cooperazione] è lo sviluppo della comprensione amorevole. In tale stadio vi è non solo l’azione cooperante, ma anche l’apprezzamento psicologico e spirituale degli altri esseri umani e la comunione con essi. A questo punto il singolo individuo incomincia a riconoscere che tutti gli altri esseri umani sono, come lui, Anime incarnate che procedono verso la piena realizzazione animica. È qui che inizia il vero “dialogo”, di cui parla Martin Buber, che implica il pieno riconoscimento dell’altro come soggetto vivente. (L’Anima, il grande intermediario)

Amare di più è il segreto dell’armonia nel nostri rapporti umani. (1936-05-16 25° - La pace)

Ma quando ci mettiamo a combattere accanitamente una parte di noi, creiamo uno stato di separazione entro noi stessi, e lo stesso avviene quando la critica è rivolta verso gli altri. (1937-01-06 5° - La legge del sacrificio III)

Un punto molto importante nei rapporti interpersonali - che è stato messo ben in evidenza da Paul Tournier, uno dei pionieri della nuova medicina umanistica - è che non bisogna mai affermare di avere ragione, soprattutto quando la si ha o si crede di averla! Tournier dice: «È pericoloso aver ragione; aver ragione è sempre stata la fonte di tutte le intolleranze». Raccomando molto questa massima preziosa. Quando si ha torto ci si può ancora intendere, ma quando si ha ragione, e si afferma di averla, sorgono o si acuiscono i conflitti. Infatti dimostrare agli altri di avere ragione è un umiliarli, è un offendere la loro vanità e il loro prestigio, e quindi si hanno delle meritate reazioni di ostilità. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)

A questa opera la Psicosintesi può arrecare un efficace contributo. Come sapete, c’è la psicosintesi individuale, l’armonizzazione e l’integrazione della personalità singola, ma vi è anche la psicosintesi inter-individuale, la quale si occupa dell’integrazione e dell’armonizzazione di gruppi di esseri umani sempre più vasti, dalla coppia all’intera Umanità. I due generi di psicosintesi vanno svolti contemporaneamente; infatti se non c’è un certo grado di psicosintesi, di armonizzazione negli individui che compongono i gruppi e la comunità, anche la cooperazione fra questi è ostacolata e può esserne addirittura impedita. Come ho accennato in una delle lezioni dell’anno scorso, se una persona ha conflitti in se stessa, cioè se ha due o più sub-personalità in contrasto fra loro, non può creare un rapporto armonico con gli altri. Se la sub-personalità A si armonizza, s’intende con un’altra persona o con un gruppo, la sub-personalità B invece si oppone ed è in conflitto, e viceversa. Inoltre noi tendiamo a proiettare tanto i nostri conflitti quanto le nostre tendenze aggressive e combattive sugli altri; perciò condizione necessaria di una buona psicosintesi inter-individuale è un certo grado di psicosintesi individuale in tutti i componenti. (Psicosintesi interindividuale e cooperazione internazionale)

Coltivare l’amicizia, che è forse il più puro fra i rapporti umani. Possiamo veramente dire con Montesquieu “Je suis amoureux de l’amitié” (vedi sull’amicizia il libretto di Emile Paguet: De l’Amitié, e il bellissimo saggio sull’Amicizia nel volume L’Anima, la Natura, la Saggezza di Emerson, ed. Laterza, Bari). I Maestri sono esempio di perfetta Amicizia fra loro. Cerchiamo di immaginare la bellezza e la completezza di tale Amicizia, e di imitarla, per quanto possiamo, di dimostrarla in qualche misura nelle nostre amicizie. Tutto ciò è servizio, cooperazione, meditazione di gruppo, si presuppone basato su di una reciproca intesa, sul mutuo apprezzamento, sullo spirito di Amicizia, di unione, e solo se fra i membri di un gruppo vi è amicizia esso è veramente spirituale. Anche in questo campo dunque proporsi di essere esempio di amicizia spirituale, di fraternità vissuta, di volontà di bene, di cooperazione, sì da mostrare agli increduli e agli scettici i frutti del nostro lavoro spirituale, il lato pratico dei nostri ideali. (Preparazione esoterica ed exoterica per il Wesak)
D’altro canto, l’individuo isolato – come abbiamo già detto – è sostanzialmente un’astrazione. Dal primissimo inizio della sua vita terrena, egli vive in un rapporto vitale con altri esseri umani, e quindi in pratica i suoi problemi di rapporto con gli altri gli si presentano di continuo. Questo di solito avviene in modo inconscio, cieco, impreparato, con le sue terribili conseguenze di infelicità e rotture nella vita famigliare, di conflitto fra le classi, e di guerre fra le nazioni. (Il tipo organizzativo)

Quanto più uno è armonico dentro di sé, tanto più ha rapporti interpersonali armonici, e viceversa. Lei conosce benissimo il meccanismo della proiezione sugli altri delle proprie disarmonie e dei propri conflitti; caso tipico, chi ha delle pulsioni aggressive verso gli altri le proietta inconsciamente sugli altri e crede che siano gli altri che sono ostili. Questo è tipico, è una delle difficoltà maggiori nel creare rapporti interpersonali, è questa diffidenza, questa ostilità da parte di quelli che credono che gli altri siano ostili a loro. Ma questo non soltanto in questo campo, in generale noi si proietta sugli altri quello che è in noi, quindi se si va alla radice delle difficoltà interpersonali, queste si trovano negli individui. (Resoconto della Riunione del Comitato per gli Isolati)
